IL MISTERO DI SANTA BIBIANA DI PIO XII

A cura di Antonio Norrito

Pochi conoscono la grandezza carismatica di Papa Pacelli (1876-1958), che la Chiesa “ufficiale” deve ancora scoprire e svelare le indiscrezioni sul messaggio che Gesù stesso gli ha affidato apparendogli il 2 dicembre 1954. Renzo Baschera, ritenuto uno dei maggiori ricercatori nel campo del messaggio profetico, ha raccolto molti vaticini del Papa Pacelli tratti da fonti qualificate e autorevoli e pubblicate nel 1996 dalle editrice Armenia, col titolo Le profezie di Pio XII.  

Il 2 dicembre del 1954 il Papa Pacelli esclamò: “Ho sentito una voce chiarissima annunciare distintamente che verrà una visione...”

Un devoto collaboratore di Pio XII, genuflettendosi per porgergli come di consuetudine l’augurale saluto del mattino sentì il Santo Padre esclamare queste parole: “Stamane ho visto il Signore>>.

La visione avvenne mentre il Santo Padre ripeteva l’invocazione dell’Anima Christi: “In hora mortis meae voca me”. 

Il pontefice voleva mantenere su questo “celestiale evento” il massimo segreto. Pertanto, già in quella  mattinata del 2 dicembre 1954, il Pontefice scrisse alcuni appunti, che sigillò in una busta, sulla quale scrisse: “da aprire soltanto dopo la mia morte”. E qui inizia il mistero che alcuni chiamarono di santa Bibiana, la santa ricordata in quel giorno fatidico. 

Sembra che la lettera sia stata, in seguito, aperta da Giovanni XXIII, il quale ritenne però opportuno non rendere pubblico il contenuto, come avvenne poi per il Terzo Mistero di Fatima. 

Ci sono state, però delle “indiscrezioni”, secondo le quali il contenuto del messaggio divino sarebbe il seguente: 

“Pregate...perché grandi eventi, stanno maturando sulla terra. Tutto sarà cambiato perché il mondo deve prepararsi ad accogliere il Mio Regno””. 

Il Papa per dare delle indicazioni più chiare sul mistero di Bibiana disse un giorno: “Quando lo smarrimento sarà grande, Gesù sarà alle porte...”. Secondo il monaco Bernardo di Challan un nuovo paganesimo coinvolgerà il mondo. E il vitello d’oro – chiamato profitto, ricchezza, materialismo,  sarà edificato in ogni città. Sarà un monumento enorme, ma pochi lo vedranno nitidamente. E, di questi, pochissimi avranno il coraggio di denunciare la sua presenza...Perché la legge della foresta vestirà il vitello d’oro con le nubi del cielo, al fine di confondere il vitello dell’ingiustizia, con l’angelo della giustizia.

Se però consideriamo alcuni pensieri profetici di Pio XII, vedremo che l’inganno del vitello d’oro “avrà un tempo limitato”. Quando lo smarrimento sarà grande, disse Pio XII, Gesù sarà alle porte”. Sarà allora che i tempi si rinnoveranno e, come profetizzò il monaco Bernardo: “l’uomo abbandonerà l’antica strada dell’angoscia e dell’affanno, delle preoccupazioni e delle paure, per iniziare a percorrere la strada della serenità, della pace interiore, ricordandosi, ad ogni passo, che la strada ha una fine e che il percorso è sempre breve..”. Tutto cambierà con il ritorno di Gesù. Ecco perché “quando i tempi si avvicinano, sarà bene iniziare ad addobbare la casa con i fiori...Sarà bene iniziare le grandi pulizie, perché si avvicina l’ora in cui busserà alla porta il Salvatore”.  

